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MADRID, 25. « Un dispaccio ufRciale. 
aiuumcia che Serrano attaccò le posi 
zioni ('ei Carnati:, il centro, comandato 
(la Lomiì, uvv.'nzussi fìno a Las Carré-
ras; la. destra comandata da Uivera 
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Bvvan'/.odsì verso una forie posi?.Ìone, 
facendola biittere con successo da 20 
batterie Krup}), 

— 26, ore 2 45 ani. — Telegrammi 
posteriori confermano la vittoria delle 
uuppc bWyli che uccauip^no sulle po-i 
sizioiii prese ai Garlìati. ii fuoco fu so­
speso éVcnder delia nnite, 

l e truppe ebbero 435 solduti e ì7 
uffî iî aii.forili,'13 soUlaii e 2 ufficiali 
morii. 

La difesa dei Carlisti fu tenace. 
— 2G — Giunsero diversi telegram-

mi ufTiciali da Sonimoroftro, 1'ulumo 
dei quali daialp alle óre 4 li^ ponier. 
d'oggi, annunzia che l'esercito liberale 
cpntinua ad avvyii?iarsì su S. Vedrò de 
Àhnlo, punto culrijinanttì della resisten­
za dei Carlistì. 

Le jjalterie avvarzarono fino a San 
Juliana di Garreras. La destra occupò 
una elevatissima posjzfoue sulla ferrovia 

I di Caldanes. 
Scotgevosi un grande incendio a S. 

Fedro de Abanto. 
Un telegramma posteriore annuncia 

die Primo de IHvera s'impudroni della 
imppiHynte ppsiziorie di Montana^ da cui 
scorgesi Biìbup. 

La squadra apijoggia effìcagcuiente 
l'esercito. Credesi che: l^^presa di Monle 
Àhanlò iiti imminente'. V. - ^ 1" 
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Sommo nni:dmei;to sì è mosso, e i di-
spo'è'ci dtl 2?) e SO concordano nel dire 
chesìèmcsso con vantaggi effettivi sulle 
posizioni dei ca'rlisl:. Paro che il mare-
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sciallò valendosi utilmente della sua 
preponderanza in materiale di firliglie-
ria sia riuscito a ributlarc i carlistì drdle 
tòro posizioni più avanzale, e Vfjrso la 
sera der2fì ^cmbravî no vicini a per­
dere il punto impnrtnntissimo di S. Pe-
dro do Abimio, die dalle d!scri:?ìoni date 
può giudicarai come la chiave della po­
sizione Ci'rlista. Secoiido i dispacci hiuurì 
avuto uu^ parte imporitinî sy-im-.i neU'a-
zlone i generali Kmaa, e Prìm-) de !ìi 
fera, lo sie?sò che fu ferito nelVatlrcco 
infruttuoso del 2't febhrrìio coniro Som-
morostró. Impridronciulosi della catena 
di Mo!U;ina Primo de Pavera minaciie 
ìwhhc. ia'linea d'opiTiizionc vici carlisii. 
Pc?ò (presti dispacci non sono aî cora 
abb.'jst; n̂ n rhj^jrJ: prirJano dc?!!c iririì-le 
subUe dalle truppe repubblicane, cin­
quecento uomini circa tra ufEìciali o ,sol-
diiti morti e feriti, ma non dicono una 
parola delle perjite dei ciir!Ì~ti, né ac­
cennano alia presa di ariigiieria, o a 
quella di prigionit^ri. La flotta, come si 
prevedeva, partecipò"y)]' aUacco. Per 
farci ragione dell'impoiihiza'deh'av-
veniu'.enio attendiamo nuovi particolari. 

TJn dispaccio du Madrid, 23, annunzia 
•che venne abrogato il o'ccreU) 1° ottobre 
3871, col quale si sìabiliva cho non sa­

rebbe provvisto iìi posti cccle,ìiastÌGÌ va-' 
canli. La revoca di quel decreto pò-
trebb* essi^re un indizio di modifica,:tiùni, 
in senso più benevolo, nei rapisorti fra 
l̂a S. Se-̂ .e'fe'il governo spagnuolo. Sono 
recenti ìe lagnaoz^.dip il P.'Jpa ha fiuto 
intendere'a'ì'BIadiid per lo va.pan:<e del 
posti ecclesias-tjci spagnualj,,e.,pei5Ji'o-
stiacoìi frapposti ai provve4lra^ntÌ^ delle 
chiese ìi;ià •decretata/a'Rdma. Il mare-

ŝciiiUo vorrebbe quindls.denlaxe.l'attrito, 
e quesio suo coniognn, in una questonc 
tanto delicata, combinat coi progelti. cbe 
gh sì attribuiscono, di unn ristaurazionc 
cdfonsisfa. forse non veduta di mal' oc­
chilo al .Vulicsno., 

Altri giornali, mettono, in dubbio il 
richiamo d'IguatieCf da C(."s!.autinopoli; 

se questa mi?.ura fosse effellivamenle 
vera, ormai ne avremmo avuto la con 
ferma da qualidie altra parte. Il suo si-
gn'fìcato sarebbe quello dt-Una modifi 
cazionc 0 di un piKsso avanti dcila pò 
litica ru?sa in Oriente. 

A!d)i<'uuo vedutO;;ilvrisuif,aio <ie[la di­
scussione ull'As^emblv.a di Versailles sul 
progetto (U proroga dei Consigli n\uni 
cipali: il dispaccio è Itoppo biconico per 
farci un'idea dell'andamen''^' d Ila me­
desima : ci lascia inoltro alquimto in­
certi sul modo col quale i partili si di-
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visero nei voto. Stavano di frooÉo duo 
progetti; quello della cou'imlssione e 
quciìo del ^-overno: respinto il primo, 
p:u'e, se Is citre lelegralìcbe non sono 
b'bugbate, che nt II;i votazione sul secondo 
una metà dcU'As:-embì,ea siasi astenuta. 
In sosianza dobbiarno giudicare cbe il 
ministero abbia snperoto anche questa 
batti'glta, e che possa trarne buon au-
,gurio per quelle più oî pre, che dovrà 
indubbiamente sotìieiiere, dopo le va­
canze, sopralutto circa ì progetti costi-
1nzion:ili. 
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Telografano da Berlino alL% Per-
sèvemflm^ elio i .Priucipì di FiémòntG 
iuviuroiio air Iiuperatoro di Gorma-
uia, in OGcaKÌouo, del siu) uutóÌ5iio,.il. 
seguente tolcgranuna: 

< A S, M^ l' (vq'ieriHore di Gcrmciniet 
* e Ptc di Prussia — Berlino. 

« Preghiamo V. M. a voler gradire i 
t nosti J augu'j i più affirftuosi ed i voti 
'••* i ;più-sinceri per la fe!i(5Ìtà di".V^M. 

t fìlAiUUUaUTA EU lUlBiilìTU Di gi-VOJA » 

Abbiamo '^\K riferito cbo una Bo-
pnia'/ìnno della Colonia Italiana a Pa­
rigi pi'osòritò il giorno 23 marno al 
cav. Higra, rappresentante d'Italia, lo 
sue felicitazioni pel 25" anniversario 
doirasBun/iouo al, trono di Eu Vitto-
.rio Ehiauuele. • , • • , : . 
' • Allo parole del Prosìdcnt-o della T)e-
s^utaidono; sig. Pìncherle, antico mi­
nistro della " Bopabblica Veneta nel 
1S48, il cav. Nigra rispose comò segue: 

Sarò ledete ìnlorpreie dei voti e dei 
sentìmenli che avete espressi per l'au­
gusta persola del Uè. Non dubito che 
î iano' accolte con piirticolare soddisfa­
zione dalia M. S. io folicita;̂ ioni della 
Colonia italiana di i*arigi in questo dì, 
in cui la memoria della grande opera 
compita, mercè sua, nei periodo d' un 
qitarto di secolo, provoca in ogni più 
lontana coni,r̂ !Ja manifestazioni consi­
mili da parte di tuiti i figli dell'Italia 
fiiy{yit3.tajibera,!ndipendenta^ rispetta to:̂ ^ 

Il vostro indirizzo giungeià anche pjù,̂ , 
grato oll'iuiimo del Re perche esso gli 
perviene da questa lerr£i;̂ i,.l"!ir;ineia, di 
cui lioi piamo ora gli ospiti, die tanto 
cooperò al nostro risorgimento nazionale 
a,dovo ia, Coionia italiaau seppe in ogni 
tèmpo insriirare sincera ;̂4ur.̂ .vo],tìvSiijn-
palia. . ,. 

Oso appena riiigraziurvi per le parole 
troppo lusinghiere che a me stesso vo 

Ci feiamo ringoiti perchè obbianio sem- , 
prò saputo quel che volevamo, perchè 
avemmo fede, perchè fummo perseve­
ranti, perchè fummo concordi, ma ao-
protutto perchè ci toccò la fortuna di 
avere un'antica e gloriosa dinastia na­
zionale, ed un ae valoroso e fedele, che 
come fu il principale artefice ed è il 
simbolo della nostra unità, cosi,ne, sarà 
il perno manlenìtors per l'avvenire 

I giornali franeosi, oltre a quello 
del sig. Pincherìo, oontongono ì nomi 
tlei-Goinponenti la doputa/iono, i r a i 
guai! troviamo con piaooro quello dì 
ini nostro carissimo concittadino od 
amico, cav. Vio-.Bannio, jjià sei^na-. 
latnsi, corno rieorderannofi lettori, 
colla organìzm/ioiio. di un'ìif3iil)u]auza 
italiana nelF epoca della guerra frau-
GO-g'enìiauica. 

Ci sono puro i signori Eouna, Ca-
va^-lion, Fortina, Bixio, e altre hota-
biiitìi italiane qui rosidenti. 

IN T.EATÉO A TRIESTE 
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• iS. M." il lìe '(rifella lui diretto, il 
24:, a S.-A.^É,;''irftranduca diPaden 

:'1[ seguente télègrairinia : 
a CU è col ma,-:siuT.9- picic r̂o che ho 

t ricevuto ìe feliciur/ioni di V. A, II, e 
ve ne ringrazio di tutto cuore, factm-
do voti sinceri per la prosperità .vo­
stra e del vostro popolo. 

, , « 

e 

este rivolgere, gincchè se Îa devozione 
Jiì Re ed alla Patria che mi guifìà ia 
"'ogni atto della mia vit.eivalse £ ĵf,endere 
non sempre steriltì l'opera mia, questo 
proced^itte pitr sempre dàll'augusla in?., 
spiraziono di colui che oggi festeggia­
mo, e d;ìUe, dottrine dell'lùu^tre ^ uo\?.io 
di Stato di cui mi onor'0{4%cssei' staio 
discepolo. Ora la soddisfazione che prò 
viamo nel guardare indietro la via per̂  
corsa non ci fitceia dimenticare per 
qmuita ?erie di vicende e di sforzi sia-
ino riusciti alla meta. 
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Scrivono da Trieste alla Perseve-
ranm, 2o marzo : 

Vi scrivo mentre risuonano ancora al 
mio.or.ecchio gli evviva a Vittorio Ema­
nuele. 

Questa Trieste, ultimo )Ìdo orféntale 
d'Italia, volle essa pure partecipiu^e alla 
festa nazionale pel giubileo del Re. Ecco 
come ondarono le cose. La compagnia 
drammsUi'ca che rutualmente recita al 
icalrp Armonia, aveva annunzialo per 
questa sera la Celeste di Mai-éiico, e la 
gioveniù trie:;iina, accorse numerosa ai 

,tcatro. Alzatosi il sipario, tutti affretta­
vano,, col •:dÌ3SÌdor!o la muTozione della 
battaglia di Pidesiro, inteipolala com'è 
notò, ne! ftrinio atto. Al prescnt;irsi del 
bersugliere decoralo, generale, solenne, 
incensante sorse un grido; in quel grido 
di pìim'so all'arma più popolare d'Italia 

•'era''-ìl tributo d'affetto di-Trieste all'e­
sercito iiiiliano, il saluto al suo caro. 
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K da qualche tempo cho non ci oc-
'•stipiamo 'di questa pubhlicazione, ma 
questa voltaici richiama a dirne qual­
che paf'óla un lavoro del prof Augusto' 
l̂onianarì, ed un riassunto dell'inchiesta 

sulPisiru^iono secondaria nel Veneto che 
ètiatanblld'CfWirtca deli*istruzione, no-
veiìumeutc InfrodotU nel Periodico. 

"La questione forestale in Ttdììa è il lì-
/;0lo dftll'anìcolo del prof. Mnntrinari in 
•*̂ U'eglia brevi tocchi dellneando si può 
%e tutta la storia dell'economìa foro-
siùle, tì richiamjmdosi ad.un opera del 
Coiitztìu; Forstticheyjeitfragen (questioni 
4«I giorno sui boschi) entra poscia a 
discorrere parlicohirmente dell'econo-
^h forestale in Uatia. Mette in evidenza 
Io Econcio che pressoché ogni provincia 
Sia lìiversamenle regolata nella impor? 
•̂̂ finie materia, valga a prova^che nella 
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Romagna a mo'd'esf'mplo, vige' un rei; 
""gblaVfiénlo generale del cardinale Cri-" 
staidì, ma cbe questo regolnmento nella 
provincia di Bologna è da apposita leggo 
derogato, e per la Pineta di Havenna 

•'-vìgono altresì delle di?pds'izid^ni luit'of-
f;Uto speciali. 

Il'JiroC'M&ntaharr^^'dfer partito del­
l'ingerenza goVfei'h '̂tlva neli'argomenlo 
der''boschi, "ed ha parole aitare per Pie-

^̂ 'tro Leopoldo il quale ha disertato la To 
sr;;)na dell'onore delle fareste sin' PUOI 
colli aprichi, coli'inconsulto sue leggi 
del 20 gennaio-1776 e'94 ottobre 1780. 
F(i 'detto a ragione da taluno che la li­
bertà economica è spesse volte la co-
porta dell'incuria e della negligenza de-
gii agenti governativi. HI ,'n.scia'o fiirè^ 
ìììaseiate passare dGg\[ economisti friuî  

cesi trova il suo riscontro in quel lais-
ser athr ch'c il loro sinonimo tiella tra-
scuraggirie. La libertà è dì così sonora 
influenza sugli orecchi umani che ì più 
vi si liìsciano lusingare senza accorgerai 
di quanto essa ha di pericoloso in al­
cune materie. Noi crediamo quindi, più 
francamente che 41'prof. Montanari non 
mostri di credere nelle parole deìConizen 
che le foreste siano il tallone d'Achille 
della libÉrlà economica (forse questa 

-TI-"—^-"-^F-r-

frase somb ò al prof, .jìlontafiari troppo 
ìndsivy), e dividiamo collo stesso arti 
colista tulli i timori," tiitte le preocupa-
zìpoi che una malintesa ecDhoniia fore­
stale può indurre per lo avveiure delle 
cliissi povf-re.'della nazione, per le con" 
segueiize <telluriche • e climatologichev 
per lo'sperpero del matoTialed! coslru-
zione e di combustione. 
. . L'intervento dolio Slato è'd'orpiainen-
to necessario sotto lo aspetto conouiico 
mtzion.ìle e sotto l'aspetto firinnzinrio, 
come osserva giustMente irpròf. Mon-
..lanari. Al primo accenmmÌifio"̂ "di già; 
del secondo diremo che il profitto dei 
boschi è lungo e poco, e che il privalo 
seguendo la molla del suo individuale 
interesse guadagna certo a dìsfarscrne 
reol'zzando iì capitile impiegatovi. Per 
le cose soprsdette questo danneggia gli 
interessi nazionali, ecco la necessità che 
lo stalo assuma egli l'impresa della 
conservazione dei boschi, perchè esso 
solo come tutore della prospi rilà co 
nume, può sobbarcitrsi al gravoso onere 
della silvicoltura, 
' Il fascicolo contiene quindi il resto di 
una traduzione diìh'ingicse del sig. G. 
B. Salvioni d'un racconto col titolo: ZA 
(ghinea della zoppa. Troviamo opportuno 
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(li non parlarne, perchè a dirne bene il 
sig. Salvìoni potrebbe andarne tronfio 
di soverchiò, a 'dirne male potressimo 
guadagnarci una tirala a-.-ologeticn del 
sig. G. B. S—t d';l Gimiìalé dì Padova, 
e credo che i lettori n'abbiano avuto 
;bbaslanza d'una ai tempi andaù. An­
diamo innanzi. 

il tììg. Albc:to morelli contìnua il suo 
studio sul Rattaz/i, Questo lavoro rivela 
molla dilige.-iza ed una certa maturità 
di g!udi:'.Ìo, maggiore di quella che po­
trebbe aspeUtirsi da)!a giovane età del 
sciùttore, Aspeilerenio che HI lavoro sia 
fifiito p{̂ r giudicarne con maggior po­
satezza e t'on tutto l'interesse che me-
ritano da un lato l'argomento, e dal­
l'altro la prima prova d' un ttìgeguo 
promettente e studioso. 

Ed eccoci alla Cronaca dell'istruzione 
a CU' sirolciaiuo un brano pei nosivi let­
tori £ia perchè è scritta da persona assai 
competenie e n;olio inlrin?eca coi mcm-' 
bri della Commissiono d'inchiesta sulla 
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istruzione secondaria, sia per Io interesse, 
materiale della questione. 

Mi piace constatale '«• dice il croni­
sta » che innanzi tutto come l'inchesta 
veneta sia riuscita per ogni rispetto 
soddisfacenlC; e \ale da slare appello 

\ 

soltanto delle migliori e pjù pro[Ue;̂ oli 
eseguite dall' onorevole Connpissione 
[osino a qui, Inf.Uii, lasciauilp delle ne-
t" ^lienze cordialissime onde casa fu ri-
cevuUì, e delia premurosa cura delie 
potestà scolastiche e politiche e cittadine 
per ispìanarle la via al" migliore ' com­
pimento dell'ufficio pruprio, la Coipaî is-
sionc potò esperimcntare ogno,|:a,.,gomG 
li terreno fosse giù assai ben preparalo 
alle indagini che ella doveva iure, e 
'come nella parte più,eletta della citta-
•dinanza f̂ sse uguale il de^i.derio dUon-
correre pcrsonalmyUto.j.alla buona"'Tiu-
scita di quelle. 

«Sette furgjìo lo udienze tenute a Ve­
nezia; due a Padova. Le une ^,le al­
tre si aggirarono del pari di prefert̂ nza 

,.sui punii che più toccano davvjoino il 
bisogno dell'insegnamento e degli inse­
gnanti. Ordinamento degli'studi, modi 
^i esami, stato lìd professori, insegna-
'mento religioso. K notevole come net 
Ycuetq. piùcchò nelle altro regioni d'I­
talia, si sia n;iqufestato con una certa 
preyalenzti il desiderio che l'insegna­
mento religioso non sia sbandito dalle 
scuole secondarie. Anco qui v'ebbe chi 
dichi..<rò di non volerlo alTiilto, o al pfù 
impartito in certo (jual modo, ovvero 

z. 
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Ma il momeìito più commovente riu 
sci quello del canto guerresco intonato 
dal bersagliere e dai terri^znni. All'è-
acUimiì/.ìone di: Viva il Rei come per 
G(HW di inii^ica potcìr/D, spoiìiimùo, 
concorde, da un capo all'altro del re­
cinto, tuonò uu viva j^eneralo. Chiestosi 
il bis, il Canio fu eseguiti» di nuovo Ira 
una tempesta di applausi e di giiu'ii 
senza fine. Ben quiutro volte gli attori 
dovettero ripetere V'evviva al lìc, e qunt-
tro volle gli astiiiUi imieg-iaiono ed Re 
g;dantuomo, all' Italia. 
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Non sì è presa .incor nessuna delibe­
razione intorno all'epoca in cui avrà 
luogo il pro^fiìmo com'À!^loro. 

Ci si assicura che fino a oggi le se­
guenti promozioni sonocerte.Monsignor 
Mannìng, arcivescovo di "NVestminster, 
monsignor Dechamps, arcivescovo dì 
Maìines, monsignor Amici Mattei, pa-
irisri^a dì Costantinopoli, monsignor De 
Merodc, monsignor Vitelleschi, mons. 
Nina, canònico di San Giovanni, mons. 
Simeoni, sosEi(u(o di propaganda, mons. 
BartMini, canonico dì San Giovanni, 

mors. Pacca. 
L ^ — 

UO ĴA, 25. — La partenzii del Re per 
Napoli è Muta rìmauihda a dom.-tnl som 
0 venerdì mattina. 

S.M. air-sisterà probabilmente alle corse 
di domani. 

BUESCIA, 25. — U Senlinella Bre­
sciana dà nuti/Ja di un forte incendin, 
credesi eausato da mnno delitfuosn, dia 
scoppiò il giorno 91 corr., alle ore f) 1)2 
pom., nello stabile detto del Girelli presso 
il Mella, in tenere del comune di Sun 
NiiZisrô d̂i proprietà di quel sind?xo sig. 
Galera. I soccorsi d'ogm' genere furono 
pronti per impedire che il fuoco pren­
desse maggiori proporxioni: si salva­
rono sessanta buoi, m.ì si crede che il 
danno ascenda a non meno dì dieci­
mila lire. 

t ^ 4 " - 1 ^ 

FRANGIA, 21. — Secondo il Courrier 
de Paris, il duca di Broglio avrebbe af­
fermato che il ministero dovrà soste­
nere gravi lotie parlamentari "dopo le 
feste di Pasqua. 

— Lo stesso giornale assicura che ìa 
teoria dell'appello al popolo fa grandi 
progressi in molti dipartimenti. Repub­
blicani e bonapartisti la propagano. 

— 22. VOrdre smentisca che i de 
putaii bonapartisti abbiano Tintenzione 
di fare all'Assemblea una dichiarazione 
analoga a quella del sig. Cazenove de 
Prudine. Il gruppo dell' appello al popolo 
non ha tenuto riunioni da molto tempo. 

sostituito da lezioni di morale e via di 
cendo. Ma il maggior numero degli in« 
terrogati, e in ispecio i padri di famì-
gììa, furono dell'avviso che ii governo 
dovesse senza altro prendere sopra dì 
sé r insegnamento religioso, e mante-
Dcrlo dove ò, e introdurlo dove manca. 
L'argomento e assai grave perchè non 
si debba tener conto di tiiUe quante le 
opinióni e i'giutliziì, che intorno ad esso 
Si vanno manifestando. ToUavia non 
sembra che il voto pieponderaute nelle 
varie provìncia visitate dalla commis­
sione d'ìncbicsla si trovi unissono con 
quello testò riferito. 

Un punto quasi generalmente toccalo 
da tutti e cogli stessi intenti, e si può 
óìiG coi medesinu argO(7 enti se non 
colle parole, fu lo stato dei professori, 
coi quali si debbono comprendere gli 
ufflciali tutù stipendiati dyl Governo per 
ragione delie scuole secondarie e nor-
inali di ogni maniera. La tenuità delle 
paghe, lo screiiito, la non sempre ba­
stevole doltrinaj ]e differenze odiose 
fi-a grado e grado, servirono per tutto 
a colorire una pittura sconfortante assai 
di una classe di cittadini che dovrebbe 

I t r - . , - ^ . 

esserti beiìcimriia delia nazione* e prin-
cipalmenie del Governò, 'è oggetto di 

^ 

Sì ha da Lon-INGHILTERRA, 2Ì. -
dra. 

La Camera dei Comuni ha votalo un 
credito supplementare dì 263,000 lire 
sterline por colmare l'eccedenza delle 
spese ammìnistrailve del bilancio del 
1879-73. Rss'3 ha accord'ao un credito 
supplementare di 800,000 lire sterline 
perle spese de fla spedizione degli A 
scianti. 

La Camera ha in seguilo adottato il 
rapporto della Commissione elio approva 
remissione d'un prestito^dì iO milioni 
dì lire sterline per runedìare alle cala­
mità causale dalla fame nell'Indie. 

SPAGNA, ii>. — Lefc'̂ 't'S) ncìV h)?pfjr-
Cini: 

Le ìcitore che si ricevettero dalla Ca­
talogna parlano del grave fatto avve­
nuto ncllle vicinanze di Castelfollit; esse 
dicono che la divisione del comandimle 
generale di Gcrona, signor Nouvil;i3, 
(:on)posia di 3000 uomini, è rimasta in 
potere dei carlisti, ad ec ezionc dì circa 
40O uomini, comandati da un maggiore, 
i quali poterono'toccare"ilconfine fran­
cese, e altri pochi dispersi che giunsero 
a Gerona e Comuni vicini. 

I carli;̂ ti s'impossessarono, inoltre, 
doU'arti^lieriaj dei bagagli, delle bestie 
da t-oma e di tutti gli effetti che portava 
seco la coionna. 

Le corrispondenze a cui accenniamo 
dicono pure cose gravissime rìspeno 
alla parte che il generale Nouvilas ha 
avLio in codesto deplorevole fjtto: ma 
siccome il Governo ha dichiarato, nella 
Gitccta, che avi'ebbe detto lutia la veriià, 
in. aspeitazicnc di essa omettiamo ogni 
commento. 

ATTI UFFICIALI 
. ^ V J ' ^ i ' l 

La Gazzella U(%daU 'iti 24 Sfarzo 
conti-̂ -ne: 

Legge in datti !0 marzo 1874, che 
abolisce la tassa di palatìco nella pro­
vincia di Mantova. 

Regio decreto 19 marzo 1874, che 
convoca il 1" collegio eleltorale di Ra­
venna, peJ g-lorno J2 aprile. Occorrej]i]o 
una seconda votazione, essa avrà luogo 
il 49 dello stesso mese. 

Regio decreto 8 marzo 1874, che an-
lorizza la Cassa di rispiirmio Laurent!-
na, instituita nel comune di S. Lorenzo 
in Campo, e ne approva lo Statuto. 

Regio decreto 8 marzo 1874, che au­
torizza la Società per l'allevamento rat 
zlonale degli aniiriali da cortile, sedente 
in Firenze-, e ne approva lo Statuto. 

iVominc neirordine della Corona d'I 
talìa. 

Disposizioni nel personale di Stato 
maggiore generale ed aggregati della 
.regia marina. 

Diffidazione della Giunta liquìdatrice 

rispettosa considerazione per parte di 
tutti.';..Percbè se tiell'insegnamento che 
essi impartono, consisto veramente la 
miglior parte della coltara generale, se 
ad essi più che ad altri spetta il for­
mare la mente ed il cuore de' nostri 
giovani a'sensi civili e miignanimj, non 

::V|ha dubbio che nessuna cura nò spesa 
saran mai soverchie per porli e man 
tenerli in quella condizione dì dignità 
e ùì prosperith che soia può adeguarsi 
al benefizio che si attende da essi. E 
buona cosa fu che anco nel Veneto si 
levassero unanimi le voci per esprimere 
un tale concetto, e per raccomandare 
gagliardamente la sorte degli ufficiali 
dell' istruzione secondaria e normale al 
sciino ed al cuore dei Commissarii del­
l'hichìesta. 

«Sili modo degli esami, non fuvvì in­
vero diversità notevole, fra i voti e-
spressj in queste proviiiciecon quegfi 
già raccolti altrove dalla Gumniissione. 
È lo stesso dee dirsi della distribuzione 
e dell' estensione deg)i studii, e dei mê  
todi onde le varie discipline vengono 
insegnato. Su tali argomenti ì meglio 
autorevoli, sono senza dubbio coloro 
_i^lie pev^ l'uffic/o che hmiMh soifo più 
periti della materia, e questi sono i 

dell'asse ecclesiastico di Roma, relativa 
ai beni di cui prese possesso lì 21 marzo. 

Il seguito deirelenco delle rappresen­
tanze che hanno mandato speciali de­
putazioni 0 indirizzi di felicitazioni a 
S. M. il Re nella faû Ha occasiono del 
25» anniversario della sua assuimoue 
al trono. 

La 55JJ. Vlfidak del 25 co;)lieno; 
Rr. decreti 22 marzo che convocano 

il#'collegio di Venezia, il collegio di 
Voghera e quelli di Fabriano e di Cine 
per il 12 aprile. Occorrendo una se 
eonda votazione, avrà luogo il 19. 

Il seguito dell'elenco delle rappre-
SGntanze,;Ghe deliberarono inyjt̂ re spe 
ciali deputazioni e indirizzi di felicita-
zìoni a S.M. nella fausta occasione del 
So" anniversario della sua assunzione 
al trono. 

- .r - J ._ 

CRONACA YENETA 

Venoa^ìa, SO. — La relaziona sul­
l'andamento della scuola supcriore di 
C'immercio che dovea aver̂ Jjiiogo oggi 
nói séno del Consijilio ProvitiBiale, vèn 
ne rimandala à demani. 

Bclliatac, s©. — Leggesi'nella Pro­
vìncia di fìcììiino'. 

Questa mattina alle ore 7 e suecessi-
vaiiìcnie alle ore S.UQ'si sentirono due 
leggere scosse di terremoto. 

VleMisTT», a^ì. — Togliamo dal Oior-
naia di Vicenza : 

Apprendiamo dalla Pet\<itivpraiìz<i di 
ieri ohe un indirizzo'Copertu di dicci 
fìtte colonne di firme fu diigU operai, 
del lanUìqio Rossi trasmesso al Sena­
tore loro capo ri-duco- a Milano d» JÌD 
ma (ove lavorò all' inchiesia inr.nstriale) 
in ringraziamento del cospicuo dono df' 
L. 14,6̂ )0 da lui destinalo alle loro i-ti-
tuzioni educative per glìasìli, lo scuole,: 
le abitazioni ecc. 

Gli opei'aì del lanificio Rossi prendono-
da ciò occL'Sioiie di rimpiyiigero nuo 
vanienle il loro bi'evo errore dì un 
anno fa, e di afferniai'e il loro attacca­
mento verso di lui. 

11 comm. Rossi ri:'po?e ieri (23) tele-
grafii-amenie cogliendo la fausta ricor­
renza de! 20"''acmù-ersario del He per 
assegnare lire miUo ai mal.Tti e allo 
ved̂ o.yo degli opifici del lanificio. 

f h TT^rima 
E N0TI2ÌE Y^lBlE 
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I^cèi^ta d e l B£e. — Continuiamo 
a ricevere particolari, sttlla tosta an* 
iiiversaria ttol Ro colohratasi a Iloiua,, 
colla indìca/àouc pifi precisa "dellô  
rappresentanze, ch'eldiero l'onoro df 
essere amniesse al ricevimento. 

Sì notò fra lo altre una deputa-
ìiiono degli studenti dolF Università 
di Eoiiia. S. M. l'accolse colla più 
sqtùsita cortesia, o mostrò d'interes­
sarsi moltissimo della g'ioY0nti\ stu­
diosa. 

Fa rimarcato con dispiacere che, 
mentre rAcoademia Reale dello soien-

maestrì e ì direttori delle scuole. E 
furono essi infatti che ncU' inchiesta in 
discorso recarono il tributo dclli prò 
pria, esperie'iiza e della osservazione, itfa 
non è da credere perciò che giudizii e 
suggerimenti riuscissero uniformi. 0 
gnuno infatti,perla qualità dell'ingegno 
degli studi proprii, e dell'esperienza 
che potò farCj considera la materia deb 
ì'insegnainenlo in modo tutto particolare 
a ini, Ùaùo ne vioue che che tanfi sono 
ì cervelli tante le sentenze. CiononiJime' 
no in una cosa andarono tutti d'accordo 
e questa è lo scadimento in che ò ve­
nuto fra noi lo studio dell'italiano, e 
la necessità imprescindibile di rialzarlo. 
Ma quando si viene ai rimedi dì curare 
la m;datiia^ qui mi casca l'asino; che 
alcuno vorrebbe sbanditi gli scrittori 
de! 300 dalle scuole, come fossero in­
fetti di lebbra, altri li vorrebbero, som­
ministrare al malato a miccino, e sol 
tanto allora che il suo stomaco si fosse 
ben bene rafforzato colle gemme degli 
scrìttola moderni, mentre altri vanno 
all'cocetìso opposto e vori'ebbtjro che 
si cominciasse a compitare sulle Vite 
del Cavalca e ì Fioretti di San Franco 
SCO, ne piì^^ n^iii si ìascmsero, 

[Contimia) • 

zòdì Napoli àvea inviato per rappro-
seiìhato il prof. Posshia, o e' ora pur 
quello doir Istituto Lombardo nessu­
no siasi trovato porristitiito Veneto, 
il quale tuttavìa, non ommise di far 
mi'venìrQ a S, M. uà ìndkmo nella 
ifaugtp, ricorrou^ia. 

ii'cst© i"«4rorc5n«Nelio, — Sappia­
mo che la Commissione incaricata delle 
fesie Petrarchesche sta preparando an­
che una E-5posizione delle Edizioni e 
dei Codici relativi al sommo poeta. 

CcntcsBArlo Aflo.<9ioo. — É nòto 
che in Ferrara si costituì un Comitato 
per festeggiare In quella città il quarto 
centenario dalla nascita di Lodovico 
Ariosfó; ricorrente nell-S settembre di 
quest'anno. 

Sappiamo che il Comitato Arlo?feo sta 
prendendo le migliori dispo.?izìbrìÌ per­
chè la festa riesca degna dèi nomo e 
della città in cui sarà celebrata; ei ere 
diamo perciò in dovere, da parte nò-
sire?, di dni'ne l'annunzio a chiimqas 
Volesse approfittarne e particolarmente 
agli istituti scientifici e letterari della 
nostra provincia, i q lali specialmente 
devono sentire il desiderio di farvisì 
rap, roventare. 

Tenero ^̂ jftiDicordB. — Alle una e 
ìiìGz/.ù di iers ra finiva VÀlcibìade del 
Cavallotti. I nostri lettori vorranno con­
cederci un giorno o due pi?r riordinare 
le nostre idee in un giudìzio coscien­
zioso e compiuto. 

Fin d'ora diciamo che il lavoro non 
diminuisce la fama del giovane poeta 
lombardo, nnzi Faumcnta non nel senso 
che quello lavoro abbia pregi partico­
lari superiori ai lavori antecedenti, ma 
nel senso che la potenza in genere del-
Vaatove vi si wosiva p:ù vigorosa, ed 
• il suo ingegno ci rivela studìi appas' 
'sionati e profondi. 

Per quello che diremo noi teni.uno 
il primo atto un capolavoi'o non inde­
gno di qualsiasi drammaturgo, ove tutto 
è vita e animazione, e tutti i pcTSOiiaggi 
vi f;)iìno unu parte ed un utVìcio parti­
colare. Agli atti seguenti la lettura di 
Plutarco basta a toglierne tutto il fascino, 
vi si vede la storia dialogatale nulla più. 
Sorgo spesso e si fa sentire ;foriemen": 
te il carattere di Alcibiade, m.a quando 
questo scade, o per qualche l'agione è 
assente, l'azione e fiacca, e spesse volte 
bassa e scurrile, come quando sta in 
scena Cimoto. 
. L'esecuzione fu squisita per parte del 

Vitaliani. LVgregio aUare fq carezzevole 
e seducente con Alcibiade amante, im­
perioso e severo, con Alcibicide capitano, 
il suo gesto, le sue pose, la sua voce 
furono d'una correttezza e d'una sobrietà 
esemplari. , 

La stanchezza di un lavoro esclusìva-
menla a luì affidato, non valse mai a 
romperne né la vigoria ddll'espressione, 
nò la felicità del porg(ii;e, L'egregig at-̂  
tore ha veduto che il pubblico ha sa­
puto rimeritiirli cogli applausi più una­
nimi e frequenti. 
. l anene ^VacBsiapsS. — Ecco il pro-

gramma dei gran concerto che daranno 
questa sera in Teatro Concoi'di le Dame 
Viennesi : 

. PROGRAMMA ' 
Parte prima 

1. Sinfonia dell'opera _̂imprt, Ilerold 
2. Ave Maria per violino, violoncello 

f pianoforte, Ochlscldnget. 
;Ì. / Viennesi, valtz, G. Strauss. 
4. Il leone che si aveglia, Kontoiìlvì. 
5. Siiuvonr de Meran, a solo per vio­

loncello eseguilo da madamigella 
Luisa tìellmeyer, Lasner. 

Parte seconda 
• 1. Sinfonìa Molino della Nappa, Rei-

nengen. - • 
2, pizzicato polka, G. e G. Strauss. 
3. Sinfonia per violino sull'opera Frcij' 

schutz, est̂ goKa da madamigella 
Paolina, Moescr. 

•4. Fiori delle Alpi, valiz, A. Weinlich. 
b, Potpourri ciiraticrisiico dell'Espo­

sizione di Vienna 1873, F. Wa 
hanka. 

Tutti i pezzi del repertorio sono adat 
iati ,per Ja suddetta orchestra dalla si­
gnora Amann ^Yeinlich tranne le comi-

posizioni del signor Wahanka che so.no 
scriUe' espressamente. 

L'orchestra è diretta da madama A-
mann Weinlich e m'id^migolta Elisa 
Weiniich. 

Biglietto d'ingresso ai palchi e platea 
L. 3. Posti distinti L, 3. 

Bkorvmnhd di darò do)uanl detÉn-
gliato resoconto della seduta odierna, 
anticipiaiuo la notizia che la domanda 
del Oonmio Agrario polla bojiìlì̂ a 
nel distretto di Piove, sostonìita dal 
relatore Enrico cav. Broda, fa accet­
tata a grandissima maggioranza. 

Hri^iica. — Riticvianio una comu-
nie; z ouo che sarà assai gradita al no-
Siro pubblico. Il bravo capo-comico si­
gnor Vitaliani è stjuo autorizzcìio a re­
plicare VALCIBIADE dell'avv. Felice 
Cavaliotu. 

È molto probabile in pari tempo che a 
questa seconda rappruicniazione assista 
anche Fcgregio Autore. 

rwSSxIn fitrm^ao. — Nel punto, 
dove la vìa Uialio forma angolo con 
via S,JÌr!to Santo, e precisimiente a ri­
dosso della casa N. 1780 azzurro, vi lia 
un cippo, dal quale, in eausa della sua 
guasta sistum.izione, trabocca quel li­
quido, che per decenza n)n definiamo, 
e che, qual placido ruscello, taglia in 
tutta la sua larghL'Zza il marciapiodo per 
finire t̂ dvulta sul inirgine della via, in 
pri,fumata e deliziosa pozzetta. Nuri ò da 
ieri che gli abitatori del vicinato e i pas-
sasili di qualkt via frequentata godoiio dì 
tanta bcatiiudine: noi ce ne siaii.o accorti 
da più di un mese, e se abbiamo taciuto, 
fu sempre nella speraiiza^ non troppo 
ardita, cì sembra, che qualche agetite 
municipale, cascato dalle nuvole, sene 
accorgesse come noi. Ma bisogna dire:» 
che nessun agente municipale s'incai'ica 
di dar mai di volta da quella parte, o che 
non trova un gran malanno se, doven' 
dosi di quando in quando inaftidre le 
vie, lo sono in parte cùn qualche Ijqidtìo 
un po' più odoroso dell'acqua fresca. 

Questa seconda idea ci persuade pili 
della prima, perchè succede lo.stesso 
anche del cippo, in via Torriceììe, sotto 
iì portico^ subito fuori' 'dell'osteria del 
Eoilaro, presso al ponte: anche là, par­
ticolarmente in giorno di fiera, per il 
iriaggior numero dì afllacntl,'succede 
lo stesso; liquido idem, ruscello idmt 
pozzetta idem. 

Ffiflodraaumaiica. — Domani ssra, 
28, alle ore 8 precìse, l'Unione Filo­
drammatica Paolo Ferrari, darà il suo 
primo trattenimento nella Sala JiinB!' 
viera San Giovanni n. 5195 A., rappre­
sentando Ladro e la sua Gran Giornal'i 
di F. A. Bon, e la commedia in due 
atti Nessuno va al campo. 

Dietro grazioso invito noi interver­
remo alla recita, colla ferma lusinga che 
questo primo saggio riesca di biion'fiu-
gurio per quei giovanetti, e ei oiTra oc­
casione d'incoraggiarli a proseguire. 

IJI* mattila^ de! 24 corr. (martedì) 
è sfato rinvenuto dd danaro sull;i porta 
della stanza d'ulfieio di questa Tesore­
ria presso la R. Intendenza di Fiann̂ a 
che potrà essere ritirato all' ufficio die­
tro le necessarie indicazioni. 

Ladri. — Nella notte dal 23 ol 2i 
su quel di Terrazza, fra Rovolenta e 
Conselve, duo RR. Carabinieri essendo 
in pTrIustraziohe, sMncontrarono in quat­
tro individui, dai 0141 atteggiamento, e 
dal tentativo che fecero di sottrarsi 
alia forza, si sono dati a vedere per in̂ f'' 
fattori. Successa colluttazione, toenU'e 
uno dei Carabinieri riceveva alla spalle 
un colpo d'arma contundente, che l[̂  
stese a terra, il suo compagno sp;iro 
.ilrev^olver contro ì malfattori chefng' 
givano, ma senza efietto. il Carabimerfi 

'folcito venne raccolto, ed ora si^ta sullfi 
tracqie dei rei, 

intanto non vogliamo risparmiare una 
parola di elogio^ alla benemerita arma, 
che in qualunque circostanza non tra­
lascia di esporre la propria vita per la 
tutela della Società, acquistandoci cosi 
ogni giorno nuovi titoli alla rìconosccirw 
dei cittadini per l'indoinilo coraggio, 0 
per Io spirito di abnegazione. 
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ijxoi'icitlio. — Siamo assicurati che 
r 

giorni sono, a Tombel'e, territtirio di 
yigonovo, Provincia di Venezia, un con­
tadino, preso [da pubitnneo furore, di 
cui a'ignófa la causa, uccise, con un 
colpo di mannaia nella testa, la propria 
moglie. 

si dice che costui sìa slato iiUra volta 
rlf̂ over.'ito neir05[iitaltì per mania fu­
riosa* Sombra però che non sia tanto 
paMo da non comprendere la'respon-
Siibilità d(̂ ' suoi atti, giacché si vuole 
che appena uccisa !a moglie siasi reso 
latitante. 

Blg^rarJa. — Qnnsi nella slessa lo-
colila, 0 in moUu vicinanza, un bue, 
ch'era condotto ail'nbbeveratoio, adom-
brntosi, si scagliò contro il suo custode, 
0 sollevatolo da torra con un colpo di 
corna io'gottò (ontano, a più p:issi, cada­
vere. 

î RMBrs'̂ sori. — Leggesi nella Li-
kr(à di Roma; 

Fra pochi giorni verranno firmati i 
decreti di promozicne por tutti qUei 
profepsori i cui titoli furono riconosciuti 
suffìcienlj dal Consigliò Superiore della 
rubblica Istruzione per accordnro loro 
la idoneità per la carica di professori 
titolari. 

gesi ne! MonUùrc delle Strade ferrate: 
Sul punto di ehiiKlere il giornale, ci 

ginnge da Berna ia re\;v/Jone circa ì 
lavori alla Galleria del'Gotlardo durante 
il mese dì febbriuo. Riservandoci a 
pubblicar!:!, come dì consueto, nel pros­
simo numero, crediamo doverne annun-
ciiire fin d'ora i principali risultati: 

Imlìocco Nord, escavati m. 0^,8, e 
quindi in totale alla' (Ine di febbraio 
m. 738; 

Imbocco Sndj escavati m. !"!S.3, e 
quindi in totnle alla fine di febbraio 
m. 703, 

L'avanzamento medio giornaliero fu: 
dal Uo di Gtî chenen (Nord] m. 2.358; 
dal lato di Airolo (Sud) m. 1. 97S. 

Ina!»ls»a9iiE5'»tiaio. — r,°ggÌamo nel­
la Senlinella bresciana: 

Quello cĥ ì da tempo si temeva pare. 
stia per vevifi'arsi'. un lelcgramma da 
Salò annunzia che alcune case a riva 
del liigo si sprofondano 

SnlLcEtllo. — Leggesi neM Sentinella 
hrfscmm: , _ . 

Un funesto accidente turbava doloro­
samente la calma dì Prescglie. Nella 
notte di ieri (23) "ir brigadiere dei% R. 
Garobinieri, Emilio,:ĵ .Volont6 vfnticin • 
qiienne, da Como, dopo avere passata 
la sera in allegra brigata festeggiando 

•Trmiiiversario del Re, ridottosi alla prò 
pria caserma, esplodevasì un colpo dì 
rìvoliella al cuore, rimanendo istanta-
npamente 'cadavere. Ignorasi la causa 
precipua del fatale acMMente, ma sem-
lirerebbe che un compler-so dì cìrcostan-
M per se stesse lievi ed insignificanti, 
ijierò avvalorate da un'eccessiva suscel-
sibilila, l'abbiano fatalmente condotto 
al deplorabile passo. 

Le doti di mente e di cuore di cui 
fidava adorno il caro giovine, e clie 
rifacevano accetto ad ognuno, resero 
lariio più amaro e doloroso V inuspet 
lato (iistaoco, quanto ogni di più approz-
cavasi in lui, ÌI valoroso soldino, l'one­
sto cittadino, l'affoltuoso amico. 

CsSSefl© dIeISsB ©«siìf.̂  CSwSIe M 
andava : 

Bnlletlino dei 26. 
^m^te. — Maschi n. 4 femmine n. 2,: 

Morii. — Mancatchiu Emilia, di Anto­
nio, (l'anni 19, sarta nubile. 

De Toni Dal Menico Santa, fa Angelo, 
'̂"ini,36_, domestica, coniugata. 
.Ronfani Antonio, fu Antonio, d'an­

ni 71,2. 
btì Battisti Fasoli Maria, di Giuseppe, 

•̂ 'innì 38, casalinga, coaiugi3ta. 
Baldo De Tov\v,(;aUerin:ì,,fu Domenico, 

fi anni ij3, lossiti'ice, vedova. 
Vecohlato M;u'zocco Elisabetta, fu An-

W, d'anni U ,̂ cucitrice, vedova. 
,2'ìnì UivindclU Maddalena, fu Dome-
'̂co, d'anni (ÌO, levatrice, veilova. 
Milani Mario, fu Antonio, d' anni i9, 

sana, nubile. 
l̂ v̂tolin Antonio, fu Sanie, d'anni 70, 

"lunuorc, coniugato, (tutti di Padova). 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

28 marzo 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo nied. di l'adova ore 12 m. K s. 9.9 
Tempo med, di Roma ore 12 m. 7 3. 37,0 

Osservazioni Meteroologlche 
eseguite all'altezza di m. 17 dal suolo e di 

m. 30:7 dal livello medio del mare 

JKJLLHB —r - !ÌS-._T: 

• ' ' * 1 r « - r t ^ é H ^ H - H * 

S® i!M»r^«[» 

Barom. a (V*—milK 
rarmomei.. centigr. 
Tons. del vap. acq. 
Umidità relativa. . 
Dtp. e for. deA vento 
Stato del cielo. . . 

Ore 
9ant. 

"-^•^—ri—HI H"" • h l l ' ^ 

703.2 
. 8"3 
4,77 
m 

SSEl 
ser. 

Ore 
3 p. 

Ore 
9p. 

700,7 763.1 
,10"G li"4 
4.70 7,2r> 
34 72 
0 2:ENI!:"2 
ser. ser. 

Dal mezzodì del 20 al mezzodì del 27 
Temperatura massima «= ~[- 17^5 

t minima «» + S",! 
N-^-Tipi r*»4rFH-* 

BUU.ETTINO GOMMERCULE 
V&aea^la. 2G. — Rend. it. 71.30. 

J 20 franchi 2 3 . - 23.tì2. 
M88aiBo 26. — Rend. it. 71.^8 71.30. 

[ 20 franchi 23.03 23 Oi. 
Scic. Mercuio debole; (jiialche af­

fare nelle grc{:?gie chissiche. 
^ovar» , 26. — Grani. Mercato vivo; 

sostegno in tutti i generi. 
tI»Bìe,25.— Sefe. Affari limitati; prezzi 

dibattuti. 
Marsiglia, 25.— Grani. Mercato debole. 

ULTIME N0TI2IE 

Alla tipografia della Camera slanno 
lavorando con grande alacrità per ìa 
stampa dei bilanci ultimamente pre­
sentati dal Ministro delle , fmaL'Ue. Sa-
ranuo distribuiti fra i'qpttro o cinque 
giorni. 

Oggi [2o) si era diffusa la voce che 
un'aggressione fQSSe stata tentata sulla 
strada ferrala presso Orte. Possiamo as­
sicurare che nulla di simile è accaduto. 

• ^ I 

Alle autorità era giunto avviso che sì 
volesse da taluno dannegj^iare in quel 
Dunto la ferrovìa. Da Roma e da Perù-
già furQpp iuviati lungo la linea cara­
binieri e guardie dì sicurezza pubblica, 
ma nessuno si è presentato. 

[Opinioìie] 
\J^ ^mmq 1 ^ ^ ^ ^ ^ » ^ ^ ir - * ^ « V v ^ V I > * * T 4 ^ - ^ # 

Abbiamo per telegrafo da Catanzaro, 
28, sera: 
• Stamane, sopra lo Xangarone, nel cir­
condario di iNicastro l'intera banda/)«-
nato fu sorpresa: il capobanda gli altri 
dcìla comitiva, e sei altri briganti furo­
no uccisi; coi manutengoli furono tra­
dotti a Nic:istro. La provincia è liborata 
dal brigantaggio. 

r!A?t ^Ofi BLlli 
CAMERA DEI DEPOTATI 

Tornata dei 26 marzo 
pREsmENZA. del -presidente BIANGHEHi. 

Continua la discussione sul progetto 
dell'esercizio delle professioni di avvo­
cato e proGuvtiitOì;e. 

Approvansi l'articolo 9 già sospeso, 
e il 17. 

Cancellasi il 18, e quindi dopo bre­
vissima discussione ommeltonsi gli ar­
ticoli 20, 27, 28 e 29. 

L'articolo 30, dopo obbiezioni di Man 
Cini, è sospeso. 

Approvansi qvUndi con lievi emenda­
menti gli articoli dal 31 al 44. 

Cavallotti annunzia una interrogazione 
al ministro guardasigilli sulle forme dì 
un arresto operato giorni sono in Roma. 

Vigliani (ministro) dice che risponde­
rà dopo prese informazioni. 

{Agenzia Stefani) 

^m m $ . 

TOSTKA CORRISPONDEVA 

ha avuto l'onore di presentare in udien­
za p.'irlicolare, a Vittorio Emmualo una 
lotiera aui"grafa del principia Carlo. 
Gli è un segno inrallibilo che il prin­
cipio liberale dell'au'onom'a per tutti 
ha la previdenza nelle sf'ìre rolla no^ 
slra politica intern tzionale. Ancora un 
passo e l'Italia avrà duio il nobile e-
sempio dì riconoscere l'in lìpendenzì 
della Romania, e su questo camp;) la 
iniziativa le spetterebbe, d,iroì quasi, 
per la stessa logica della sua storia. 
Non bis'gnu dimentic^ire che l'idbero 
gene logico della Romuna moderna ò 
la colonna monumeiiiale del Foro Tra-
]mo. Certe comunanze impongono. 
, Ma su di ciò mi riserb » di ritornare 
quinto primi,avvegnacchò il problema 
orientale nella valle dinnibiaua sia vi­
cino a qualche cstruisecazione d '̂cisiva. 
Per ora, di passaggio attraversa alla 
Camera, vi dirò che la discussione del 
progotto sugli avvocati e procuratori 
si svolge liscia liscia prepiirando un 
nuovo trionfo all' onor. giiardasigilli. 
Nessun incidente notevole, 

Quest'oggi il Monitore de'ìe strade 
ferrale cì porta la notizia della rinuncia 
delle S. F. A t. al diritto di prelazione 
.̂ uUe ferroviu del vostro Consorzio. É 
yna fuga innanzi alla tempesta — odo 
dire dai più. Può essere, ma c'è anchsti 
un'altra vorsipne: che le S. F, A. L ab-
.biano con tale, concesr îone voluto can>v; 
sare la detìuizio^e d'uia regola fi^sa 
rielle quesiioni liel parallelismo? A ogni 
motio 1 vostri legittimi voti sono appa 
gati; e questo ò l'esi^enziale, purché Ìl 
venìa'che soffia dalle lagune non tornì 
a turbare,.|e vostre acque. Non sarà' 
male tenetesi in guardia. 

Corre una voce insistente e si era 
prodotta anche Ire giorni or sono, ma 
non credetti oppbrttìbo di tenerne conto. 
,Ora però mi viene da persona qiasi 
autorevole e ve la trasmetto. 

Il governo francese, ceiiendo ai sug­
gerimenti e ai consìgli del m:irchese di 
Noailles sarebbe venuta nella decisione 
,di richiamare fra pochissimi giorni l'O • 
•••-^'Cttoque. Io m'ero nhilunto a consiile 
Farlo come si d!rel>he un mobile do! 
porto di Civitavecchia e non ci pensavo 
più. Ma giacché la Francia è tmlo bu'^na 
da pensarci es?a per me, tanta meglio; 
sarà sempre più cvidr^nte la riconcilia­
zione sincera dei due paesi. 

Del resto è sopra un nitro campo 
eh' io aspetto il maresciallo Mac-Mahon 
pe" portarne giudizio; su quello degli 
stabilimenti religiosi che la Francia pos-
siede o sì crede nel diritto di proteg 
gore qui in Roma. La sua bandieri 
sventola sempre ŝ d monastero della 
Trinità dei Monti, e quei cencio cti stoffa 
mi fa assai |)iu mule di tutti gli Ore^ 
noqiies possibili. 

Fra giorni il marchese di Noailles fa 
.t̂ aa gita a Parigi: veda, se c'è caso, 
d'intendersi col maresciallo per farla 
sparire. I, F. 

torno della monarchia,riptr^bìììta in for­
mi! legale dalPA-^^emblea'? [\ signor di 
Bro,';̂ lie vuole senra d' bhio evitare di 
l'ispondnre a coìiesta qu'isiione, ma noi 
siamo persu'isl che nel caso la sua ri­
sposta fus-ìo iiffenmitiva, nnn potrebbe 
caleolare sull'upprovitzione del mare­
sciallo Mac-Mahon e invece dovrebbe at 
leu lersi l,i sui eÌ luta ì'̂ nmediata. « 

««dAbvd'fwuir'rfta-

il rapporto di Bjibie sulla legge elet­
torale dicit iir.i che il suffragio nniver-
side non è un dirtito, mu una funzione 
e che t la r;iii[>vese!)t;inzi digli inte­
ressi » deve sostiuirsi «aila tirannia de! 
numero». La Commis.̂ ione ò e^mvinta 
«di aver compiuto'nn opera di giustìzia, 
e di orline sociale, organìz/. nido il suf-
;fragto universale, senza ;;mmutulÌrlo, nò 
vineobirle. > 

" * ^ ^ ^ - K + 

il Phnre dola Lnire, annunzia che il 
16 marzo il Papa hadtretto una lettera 
al principe imperiale ed ah'imperairice 
Eugenia. 

— - I . - ^ 

[1 deputato Vnraìh, ed altri membri 
del pai tuo nazionale liberale hanno pro­
poste al Reichstag alemanno di age­
volare Pai)peìlo, nominale, aocettando il 

'̂ sigtema inglese. Siccome è assai curioso 
0 registriamo a norma anche delle no 
sire istiitizioui parlamoniari. Secondo ì' 
proponenti vi sì guadagnerebbe de! 
tempo. 

.fi liìipresidenie invita i deputati ad ab • 
bandonaro la sala. Sono chiuse tutte lo 
porlo della Cam^T.n, salvo due una M'^ 
Oriente e l'altra a l 0 :̂5CÌJente. Non sip-
p omo se questi punti cardinali siano 
indispensabili, ma ìl deputato Vnruh li 
propone tali e qualì̂ ..A ciascuna delle 
duo porte sono pesti due segretr^ri con 
un deputnfo, quale scrutatore, da desi 
gnarsi dal presidente. Ad no suono di 
campanello d'd presidente ì deputati che 
votano pel Si entrano dalia porta orien­
tale a destra dell'nrru,io d;dla presidenza, 
quelli che votano pel No entrano nella 
sala dalla sinistra dell' uffizio o dalla 
porta occiientale. I due seg^ctariì;1^che 
slanno .:a-; ciascuna delle porto eontano 
ad alta voce i! numero A\ qmnti en­
trano, e queliti consegnano allo s-̂ rii-
latore una cedol.i in cui è scritto o 
stampato il loro nome. Lo scrutatore le 
raccoglie està attento che ogni entrante 
ne presenti una. Dopo ciò il |)residentc 
suona il campanello e lo serutinio è fi­
nito. I deputati che entrano più tardi 
non hanno voto- Ogni ulteriore votazione 
• h impedita, solo il presidente,, i segre­
tari fu'"'zionanti, e gli seruiatori conse­
gnano le loro cedole al banco dèlia pre­
sidenza ai rispettivi scrulatori. Si ria-
pi'nno le altre porle della s da. I scgrevi 
lari e gli scrutatori si recano di nuovo 

= al. banen e annunziano ìl risultato della 
numerazione al (iresideiUe, che lo pro­
clama. Sceondo In cedole consegnale è 

; fatto il resoconto sull'espressione del 
voii per ogni singolo deputato. 

; I J i 

- i - -

Roma 2o marzo. 
Fra i diplomatici ammessila presen­

tare i loro augurii a S. Maestà il Re, 
no.lale anche il sig. Costantiuo Eaarco, 
agente diplomatico d^lla Romania. Egli 

Eah'attiv dei glor.n.'̂ sli ea te r i . 
I ' ' 

Lo statù di S. A. il. principe cancel­
liere, imperiale è rimasto stazionario. 

A Costantinopoli si è raccolto una 
Commissione composta di (ine greci, 
due gregoriani, due assnnisti e due an*̂  
tiassunisti incaricata delia divisione dei 
beni della comunità armenocattolica. Gli 
Assunisti dichiararono che non vi ass-
sisl,erebbero ufTuìalmenie, e protestarono 
contro una divisione dei beai che a loro 
solo appartengono come alla vera chiesa 
cattolica armena. I membri rimanenti 
della Commissione espressero la loro 
opinione che i beni appartengono alla 
Comnnità antiassunista che fû  ricono-
sciuta uftì/4a!ment9 dalla Povta^ e dai 
quali gli assuiùsti si sono volontaria­
mente staccati. 

I giornali legittimisti di Francia sono 
sulle furie contro il maresciallo. Tutta­
via non avendo il coraggio di ;)ffrontarlo 
.si scagliano contro Uroglie. V Union 
dice • Si ritiene il governo pur autoriz-
Zitto a' porsi in opposizione contro ìl ri-

^ V ^ ^ v ^ ^ . ^ V - q ^ W^ 

Signor 
> 

Loggesi noi Constitiitloìinel, 25: 
' Si ò annnnKÌato 'blWi'l'si^. Thiors 
area ricusato di aderire all' inWto 
della Coiniuissioue dell'esercito elio, 
doyideraya cotiuscero Tavviso doll'an-
tico tresidouto della RopubbUca sul 
nuovo sistema dello fortì/loa;iionì di 
ra,rigi. 
. Ecce i particolari precisi iii propo­
sito : 
^ «I l Presidente della Comniissioiìo 

di Lastoyrie, senza prevonlro 
bSiioi coUeghif'prdg'ò i l ' s ig . Thiers 
di assistere alle seduto delia Coui-
uussLouo, .ma egli_ ha_ rispostp.„,con. 
una lettera concepita in teru'uni as-
sai viYi: cu egU gutaicava allatto i-
nutile, daccliò la Oommipi^ione avea 
già redatto ,il sud rapporto^ di farlo 
couoscoi'eJa propria opinione, uia che 
si riservava il diritto di critica nella 
distuissìoiie pubììlioa doL rapporto.»; 

Pòstórìori notìzie Ksciavaiio però' 
ìlucora in dubbio se IMiiers avrebbe 
presa la parola ia argomento all'As­
semblea. 

{Atjmzfa Stcfaìiì) 

ììmum, '^Q. — 11 Hoichslag proce­
dette alla seconda lettura del progetto 

di emissione dei buoni dell'Impero, el 
approvò quinb i,primi fi-'^ piragrafi del 
progedo su! matrimonio civile, con un 
emendamento esclndento i preti dalla 
gcs'ione dei registri civili, incaWeanJa 
in loro vece gl'impiegati comunali. , 

COSTANTINOPOLI, 2fi.-. Fu pubbli­
cato il bilancio del lS '̂x-7:i modincato 
secondo (e proposte dtlia eomnM.ision<; e 
sanzionato dal suUmo. Lo entrati; sono 
dì 2Y.80.000 lire turche, le spe^e di 
2f),00,000, di cui nove milioni e mezzo 
pel servigio del debito pubblico. Per co­
prire il disavanzo delle 800 mila la 
commissione propone dì ridurrò le spese 
dei diversi ministeri e raccomiadauiuttre 
l'ammortamento del debito fluttuante 
asceu lente a Ti- milioni e tre quarti. 

LONDRA, 2G. Camera dei comuni -
Bornwe rispondendo a Gournmj dice: 
«Non è eonciuusd alcun trattato in­

ternazionale circa i diritti di transito 
pel canaio di Suez della marina mer' 
cantile. La Cointnissione internazionale 
terminò i suoi lavori, facendo una re­
lazione al governo, e si rìvoUe subito 
alla Porta, che promise di faro tutti gli 
sforzi per inilurre la compagnia ad ap­
plicare le conclusicjni dì quella rela­
zione. II governo .Inglese .non ha ora 
intenzione di sollevare presso la Porta 
la' questione del passaggio delle navi 
da guerra pel canale, delle quali la com--
misaìone non occupossi. 

VEilSAlLLES, 2G. - AsseniìAca — 
•L'intoi'pellanza Pei/c t̂iu relativa ai fu­
nerali civili è stata aggiornata a sei ' 
mesi.. 

Incominciasi la discussione sulle for-
tineazioni di Parigi. Parlano Lnstcynjf 
Brunet e Demferl La Commissione per­
manente risultò composta di sedici mem­
bri di destra e nove di sinistra. 

VIIÌ:NNA,2G. - Il 7of/A7> (̂(/î  pùbblica 
una lunga dicbiariizione deU'Episeopato 
Austriaco contro le leggi confessionali. 

La dichiarazione conehiude che ì Ve­
scovi sono proìitì a conformarsi alle 
esigenze che saranno loro imposte colle 
leggi sulle relazioni tra la Chiesa e le 
Stiito, in quanto ch;̂  eŝ ie stano d'ac­
cordo co! Concordato, che v Vescovi 
riconoscono sempre come vigente, ma 
iVon conformeransi a prelese compro-
mcMenti la salute della Chiesa. 

La Cannerà dei deputati .continua a 
disòUtore il bilancio. Approvò, malgrado 
ronpopizlfiUé dèrminisfro dell'istruzione, 
e de] ministro Zìem'iìkow.'ììaj la. (̂ ropa-
sià. ebe fa diiiendere la costruzione della 
scuola politecnica a Lemberg a spese 
dell'Impero, dalla condizione che la 
Dieta di Galizia rinnnzi alla legislazione 

Te!ativ;i a questo isfituto^ che le ap;iar* 
tiene secondo la costituzione. 

BKULINO, 2fì. - La Gazzetta della 
Germania del Nord, parhnido della sa-

^ . . I r 12 I - ^ l> 

Iute di'Bismark dice; La crisi sembra 
sormontata; se non esiste più alcun 
pericolo, non puossi però prevedere 
q îando il principe potrà alz îrsì da letto; 
i medici gli raccomandano di recar-t 
ai bagni appena sarà in ìstaLo dì fare 
nn viaggio, ma havvi poca speranza 
che possa farlo prima di giugno. 

, NOTIZIE DI BORSA 
Firenze 

Rendita italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia 
Prestito nazionale 
tJbbh regìa tabacchi 
Azioni » " 
Hanca nazionale 
Azioni meridionali 
Ohbl. meridionali 
l.,redlto mpì^iliar^ 
Hauea Tosciina 
iìanca generale 
Banca Italo gqrman. 

W , • 27 
09 -liq.'BO --iliq. 

23 05' 
28 85 

23 08 
28 83 

21 33l|2 
^i37Jie; 
9A8 -1 

ìm -

, StlOii^ 
Rendila italiana god,da 1 gennaio 71 35 

B'trtolomeo Mo-cbhi, -^or. r'jsp. 

G7 (iq. 
. "- - r" -J 

875 liq: 
21 381(2 

439 Lm 
2l8f,rn 
847 -

115 ̂ 5 

' ' H J M * 

H i ! 

pp.Cì^sa in Via Kogat 
* '-' per civile„abita>iio-

ne. KÌYolgersi al Mcxxà Sacchetta 
nella stessa contrada per le tratfafìto. 

4-193 
4 k4u i b W ^^n ̂ 4 :1 i4ìqt 

TK\THO COiNCq̂ lp,,!, •— O.rchestra della 
n;inìe Vii-niiesi .iot'to la, direzione d^Jìa 
signora Amann Wéìnlich darà un grande 
e solo concerto — Ore '8; 

j r o . 
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EST-RATTO DI BANDO 
per vmdilit ijìndizlolo di imiìi'^ìnìi-
Art istsinza della U. intdntlmiza Provineiulo 

dì (''iniiii/!i in l'aiiova, rapprosoiiliilà d;t! 
procurnlore 8oUoy,i;vJtlo, avrà luogo inniuiKi 
il li. Trihiiiiain CìvUeo Corn'zionale di Pa­
dova airìi(tÌ(MiZ!i 4 (nunltroi Moggio 'l'ìTi 
oro .'10 ani. 1' mniìntn "iloUo Kinlnlo soU d̂f!-
ticritLo a carico di Gaonero Gintjoppo III lirc-
fEoHo 0 Ciioncro Donipnico di (iìuscppo. 

li'osla f̂ arii aperta sul valore di stima fìs-
Sido in !,Ìro-.70\B.80; lo condizioni dfilla 
vendita sono indicato da! l3ando i Marao 
•1M74 ùol Canee]liern del siiddetloTriLìiiialc. 
die sì.trova deniisilato e pubblicato nei iug-
ghi Indicati dall'ari. ìm'(M Co(ì.-l»roc. Civ. 

1 creditori iscrìtti son'o dilìidali a produrre 
in Cancelhria le loro doniando moti^tite.,.e 
documentale di .collocazione all'efiello ik'lla 
graduazione, per laqnalo vcnno delegato il 
sig. Cons. r\ot), Marco Sunusn. 

!!ENI DA VENDERSI 
Casa in i'àdova Contrada degli eremitani 

al Civ. N.'2882, in estimo jìrovvisorio al 
K. 87 ed ora in mappa stabile al N. luH 
che si colendo su parte del N. '1Ì)Ì7 colla 
superfìcie di peri. cens. 0̂ 23 e colla rendita 
AJensnaria di ansi, Lire 180 ed imponìbile 
colla tassa sui labbricatl di it. L. H^M— 
Tributo diì'eflo verso lo sialo per l'anno 
Ì8T4 it. L. 81.50.-

Tale casa comp,̂ ciide alcuni locali già ra­
denti parte di (itie case attigue clic per 
contratto 30 settembre U;3;{ di locazione! 
conduzione ereditarla pit̂ to^o ii"̂  annuo ca­
none al Civico Ospitale di l*adova. 

La (juQta di canone proporzionata a tuli 
locali l'u'determinata da giudiziale perizia 
in it. l. 4S.U2 arìtitip, il lUi capitale l'u 
conipiiUilo a diniimizione del \ab)re dello 
stabile che in esilo a delta diminuzione 111 
ritcnulo in it. L, 7002.SC. 

.l'ai,lova, li 2o Maizo iS74 
1-20S Avv. G. tEVI-ClVlTA 

L',''"^?™^'^™-^ •• f rn i?T:r ' - "^^f^ '^"~^-"^" 

u ^ ^ ^ u v AJ, p _^ + 

delia 'iipoyrafia cdit. SacclioUo 
S n i f f i l i m t i i i t j r ^ i i 
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sistoma addottato dal 1S51 nei Sifilicomi di Europa. 
(Vedi Bentchc Klinik di Berlino e ìifcdicin Zcifschrifi di Wufsburg 10 nrrfìno S8GS 

e 2 febbriiio 1850. ecc. e^c) 
presso il chimico 0 . GALLEANI, Via Meraylgli, Frrmiinìa 24. Milana. 
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Non vi è nnalaltia così frequente e comune ai duo sessi corno le Gonorree, Ele-or-
ragie, Leucorree, tutte appartenenti alla stftsaa famisiia; e non vi è malattia cui si siano 
proposti tanti e svariati rimedi come a questo.. Ogni quarta pagina di giornale di qualt 
stasM'rovmcia italiana, francese, inglRSR, tedesca, e persino torca, h piena zeppa di tali 
specifici e lutti secondo essi infallilnii; ma nesfiuiio può preiicntare attcstati col suggello 
doUa pratica come per quefite Pìllole, che vennero adottate come esclusivo rimedio nelle 
Cliniche Prussiane, sebbene l'inventore sia italiano, e di cui ne parlarono i EÌornaUnui 
sopra citati. . i . o , . ^ 

Ed infatti, unendo es-̂ e alla virtù specfilca anche una azione rivnlsiva, cio^, combat­
tendo la r.onorreti, agiscono aUrf\sl come purgative: ottengono ciò ihe dagli altri sistemi 
non st può ottenere, se non ricorrendo a purganti drrtstici od a laasatìvi. 

^ Jn^ questo genere di malattie lo stadio di incubiizlone è cosi breve e spesso inosser-

i iimtiiuuj'icn'iìt; nn;dic e (.uiinimraB ti JH uienorrei aum>^nia; e «(icrescenif Ha^yi puro 
un altro sliuiio che è quello cruutlo, ma accade solo quando la maUiUia, o per lA 'ii«!Si;a;i 
cura, 0 per l'insulUcìenza dei rimedi,-o per una causa infirenle all'individuo. invecH dì 
decrescer* si mantiene «euza dolore od iiifiamm;»ziom>, e da quella j;occia di pu3, per cui 
venne chiauHlo Goccelta militare, CiHarro uretrale cronico, periodo cronico, Bleniiorrea. 

'••atìé 

Vi sono però altri ceneri di malattie che vengono curate con risultali proritl e sod 
disfacenti con queste pillole e sono: ì ristringimculi uretrali, diOicoItà nell'orinarf! senza 
r uso delle candetletle 0 fmnugie. ingorghi'èmorroidarii della vescica, ai nella dupnacho 
nell'uomo senza dover ricorrere allB sangniMighe: come pure nella Renella, che dòpo 
1' UNO di Ire scatole di quo;sle pillole va a cessare e scomparire. 

Sff̂ 'J'3 f. HS Î̂ H. — Nella (Jonors-ea acuta o;<sia recente, nron^lerne due assieme alla 
mallina e due alla sera aumentandone duft al nh''zzoRiorno, dopo otto giorni e portandole 
sino a nove «1 giorno: sempre mezz'oca prima del pasto. 

Nella Gonorrea cronica, nei stringimenti uretrali, diiTicolta ncU'ormaro, ingor|*hi e-
morroìdariì delta vescica, contro la Leucorrea delle donne, prend"rne dne al mattino e 
due alla sera, e ciò ancbe quaìclie ktorno dopo cessali questi muìi. 

l̂ a cura delle suaccennate Pillole non esisje,particolari riguardi nel gene.ie di vita e 
nel sistfirna djetelico, idi'infuori di quelli chô  vengono recliimati dLiIla maialila islesfia, 
cioè: astensione da ogni aoila di fatica, privazione di liquori in genere, ed uso moderato 
del vino e def cibi motto aromatizzati. 

^ì^.. Cuarilarsi dalle continue imilazioni. 
I nosti-ì medici "coti tre scatole-guariscono qualsiasi gonorrea acuta, abbisognandone 

di pii!i per la cronica. 
Contro vaglia postale di L. S.^ft 0 in francobolli si spediscono franche a domicilio 

le PiIJoie anliijonon'oiche. — L. ©.S© per !a Francia; L. ©•©;'* per l'IugMUaiTa; L >$.2^ 
pel Belgio; L. 8.48 per gli Stati Uniti d'America. 

Usasi questo liquido durante le ^onorreo, sî p̂or, ba™ni locali di 10 tóinijti due volte 
al {giorno, come pure per inlìammuzione del canale, pure due volte ;al giorno, sempre 
allungata con doppia dose d' acqua fredda e tiepida. 

Per le donno, in iniezione sempre allungata come sopra, tre volte al giorno, spìn-
^^enno; con foiza l'ficqua onde possa inafiìare le parti piò profonde, 

È mirabile la sua azione nelle contusioni ed infìammazioni incali esterne, inzuppando 
dei pannolini, e applicandoli pei- due 0 tre giorni sulle parti dolenti od infiammate. 

E asaolulamente vietato e di pericolo 1' uso interno di quest'acqua per gargarismo, 
e molto più nelle malallie degli occhi. 

f<'acqua sedativa vale woaa aflra e «ea*. fi® alla bottiglia, da allungarsi in un 
lilro d'acqua, e mediante un vaglia poalaìiì di Lire t.&^ si spedisce franca dì porto in 
tulla P Italia; 

ĵffî Screi ttH E'IIaaKr'-'̂ A'JsSana'Bns:",??:, t^ti'^ninm -JTISC'JIS^S © T:'3:T̂ Q̂3'a«!f,c ne avres-
simo da stampare un volume; citiamo sfilo alcune cha toccano i casi più importanti, e 
ponno eM;:ere compresi anciie dal profuno alla scienzft. j : ; 

9, &it^M& fittaa»ii5a!i2a»ii*jK']ta: — Lettera del Professor A- Wiìktj di Stuttgart!, 13 
ottobre IStìS. 

i Ho usato te vostre Pillole antigonorroiche nel primo stadio di questa malattìa, coi 
sistema cosi detto abortivo, unendovi reccellente vostra acqua sedativa, ed in tutti i casi ' 
ne ebbi un protito e sorprendente risultato mcao in uno studente, che era afî ctto da Go­
norrea recente innestata'sòvra una Cronica, e per cui dovetti continuare la cdra'p'ér'lb 
giorni più che negli altri casi, ecc. A. WILKE. 

EH. SiJìuBSa. — Dopo aver curai j con bajtnì, purgativi e dficottì il mio male, mi 
giunsero le vostre pìilole. L'infiammazione cessala dojjp 18 giorni dì continua cura, ma 
ÌQiiperdita era copiosissima; ma appena prese 6 delle vostre Pillole nella seconda i,nornata 
andò diuiinuendo, cosit;c}iA ora che vi scrivo è totalmenJ.̂  cessaci. IVon po.iso che por­
gervi i miei più sentiti ringraziamenti e pregarvi di spedirmene dupdozzinft di scatola 
per l'uso di questo Comune. ., Boti. FR. CAMC. medico cdnd. a ììassaao. 

'"'^ Orleans, 15 maggio 18GD. -
©opifcfiiî tìia crcsealea* —' Sopra 21 individui affetti da {joccìa militare, 12 li ho cu-

r.ati colle v,ostre Pillole, gli altri dodici col shtMna, abituale e colb iniezioni dì IJi.suiulo; 
1 12 curati col vostro sistema sono di gi?i tutti ritornati alloro corpi, completamente gua­
riti; dogli altri, 3 soli sono guariti, 9 ancora in cura. Non vi mando nessun elogio, se 
non che quello delle cifre suesposto. Mi duole che dilficile è il trasporto in (''rancia dei 
vostri riniedi per le leggi vigeuli, ed immoral è voler eludere la legge: lascio fare ? 
voi, ecc. Doli. G. LAFAilGIi;, medico dìvis. ad Orleans. < 

Preg. sig. Dott. 0. Galleani, Napoli, U aprile 18GU. 
®4rSKBjjBwicaatB wretraSa. — Nella mìa non tenera età di SI anni e solTrenteper 

stringimenti per vecchìs affezioni ho ricorso ai medici di qui or son due t^nni; fij,i a Pi' 
renie, a Milano da Cro'mmelink, ed in Ultimo ini'spirisi sino a Parigi, dovè corisùltai Ne-
ialon e Rìcoi'd, e me ne tornai quai era partito, sempre solFerente e coi sudore della 

quanti tormenti e quante spese avrei risparmiate. M2ntre vi scrivo miigo un poco sten­
tatamente ancora ma senza dolori, e tutte le volte che ne ho voglia: sono rinato a nuova 
vita. Indelebile sari la mia riconoscenza per voi, e venendo a Napoli la mia casa vi è 
aperta,coma ad un salvatore. Tutto vostro , A. DEL GREG.,, 

' Preg. sig. Calleani, Livorno, 27 settembre 18G9. 
; algori HsfiBtneSal. — U farmacista sig. D. Malalesta dì qui mi disse io scorso anno 

die fra le Specìalitìi che escono dalla sua farmacìa hanvi ìe Pillole antigonorroiche, che 
Ella dice utili contro i Fiori bianchi; volli provai-le, su me stessa che da molli anni ero 
seccata da quest'incomodo e ne ottenni un effetto mirabile; estosi le mie esperienze su le 
mie clienti, e tutte ise ne lodarono immensamente; aggiungendo che una signora già giu­
dicata affetta da durezze Scirrose e che io stessa costatai, ebbe un tal vantaggio da questa 
cura, cpll'uso Bell'Acqua sedativa, che da due mesi essa si dice guarita. Perciò, e,pel grande 
consumo che io posso fare delle sue Specialità desidererei eh Ella le spedisse a me di­
rettamente, dandomi quei vantaggi che è solito dare ai farmacisti. 

In, attesa di un riscontro U unisco il. mio indirizzo e sono sua devotissima serva 
G. DE II levatrice approvata. " 

PS. Sono soddisfatìssima della sua Polvere dì fiore dì Riso, eccellente pei bambini, 
invece della ('ipria del Commercio, che spesse volle contiene del piombo, còme' nii ' fu 
detto, e che deve riescire perniciosa sulla pelle delicata dei neonati. La di Lei polvere di 
Riso, rende molto morbida la pelle, distrugge le riaipole prodotte dalle orine, ed è con-

.veniimte anche per il prezzo; cosicché conviene anche per le toelette delle signore, poiché 
la pelle diventa bianca e morbidissima. Sa che noi donne ce ne intendiamo di queste cose. 

resa. Per colorQ. che non sono dell'arte, havvi unita una chiara istruzione e dai mez-
-zoginrno alle 2 anche visita medica presso ia medesima farmacia, nonché per corrispon­
denza con risposta affrancata. 

DEPOSITI: - Si vende In iPadov^ alla farmacia all'Università ed a quella 
•• ih Sani, Zanetti, Berriìardi e, Durer, Penile, Francésconi, Gaspnrìni e i al itfiigaz-
.•riì^p, .di droghe Pianeri e Mauro. — Vicenza: Valeri, Maiolo, Sega e Della iVec* 

ohia. — Bassano: Fabris, Ghirardì eBaldaseare. —• Mira: Roberti Ferdinando. — 
Rovigo: Gaffagnoli, Diego e "Gambarotti. — Treviso: Zanetti, Millioni, Brìvio, 
Zannini, De Faveri e Fratelli Bindoni. — Legnago : Valeri e Di Stefano. —Adria: 
Bruscainì Giuseppe. — Sorp^^vaUe: D? Màrchi É'iffiiuceaco. — Badia: Biaaglia. — 
iist«: Negri Evangelista, 
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L>Ji/l'UolTU ìU / **«t//.a; â fl̂ MMMiTtt s: S.riCil CoUMilff^ltt. 

I. ìrsulticicnlc provuro, ima voliu quello 
mcdicÀrnónto per convinccì^sì sulla simof 
fioiicin. Un ?oìo IUU'CIH'IIO, sciollo in un poca 
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